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SCENA I
ESTERNO GIORNO. CANTIERE DI LAVORO DI NATALE

E' la fine dell'estate.

1.
Una bandiera italiana attraversa 
lo schermo come fosse sul penno­
ne di una nave.

2.
E' invece una bandiera in cima a 
un'enorme gru, nel mezzo di un 
grande cantiere di costruzioni, 
che viene avanti lentamente sul 
suo carrello mentre col braccio, 
mediante un ampio giro, porta un 
secchione di cemento dalla impa­
statrice fin dove gli operai stan 
no lavorando alle fondamenta di 
una casa.

3.
Il cantiere appare in tutta la 
sua operosità: siamo alla fase i- 
niziale della costruzione di una 
casa, subito dopo lo sterro. E' 
un intrico di legni e di ferri sul 
terreno fangoso, in mezzo al quale 
si muovono i lavoratori seminudi 
con i loro berretti di carta per 
proteggersi dal sole estivo.

4.
Alenano i lucidi badili degli e- 
scavatori.

5.
I battipali e le altre macchine 
compiono la loro fragorosa opera.

6.
Un enorme camion scarica ghiaia.
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7-
A pochi metri c'è una seconda ca 
sa in costruzione, ma in una fa­
se più avanzata: sono soprattut­
to carpentieri che vi lavorano, 
che si muovono tra le fitte arma 
ture e i loro martelli battono 
continuamente.

8.
Ppchi metri ancora più in là, li­
na terza casa in costruzione con 
tutti i pilastri fino all'ultimo 
piano già murati e le scale sche 
letriche che risaltano dal primo 
all'ultimo piano quasi fossero 
nel vuoto, e sulle scale manova­
li che salgono e scendono lenti 
con i loro carichi.

9.10.
Seguiamo uno di questi manovali, 
Natale, un giovanotto veneto sui 
22 anni, piuttosto tarchiato,bion 
do, non bello, ma simpatico, cor­
diale. Ha un paio di pantaloni 
sporchi di calcina, una canottie­
ra e una mezza sigaretta spenta 
in bocca.

11 .
Natale si ferma a un terzo piano 
dove due muratori anziani hanno 
cominciato a tirare su uno dei 
quattro muri. Si toglie dalle spai 
le il suo carico di mattoni, poi 
si fa accendere il suo mozzicone 
di sigaretta da un altro manovale 
che sta per scendere, quando si o 
•de l'annuncio del mezzogiorno: un 
rumore metallico di ferro battuto 
contro un altro ferro, colpi rapi 
di.. —

12..
Subito tutti smettono di lavorare 
e si muovono per discendere.
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13.
Natale si rivolge a Cesare, un 
romano sui trentacinque anni, ti. 
po robusto, dal volto accigliato 
(è suo cognato):

NATALE
Sto un po' qua con la cuc- 
chiara.

CESARE
Non farti vedere dall'assi­
stente .

14.
Un altro muratore sui quarant'an 
ni, barese, bruno, statura media, 
dai capelli fitti sulla fronte 
bassa, sta spolverandosi con le 
larghe mani.

IL BARESE (tra il serio e no) 
Perchè gli dobbiamo insegna­
re il mestiere? Dopo ci fa 
concorrenza.

NATALE
A' Giovanni, è una ruota!...

15-
Cesare gli indica la parte del 
muro dove lui ha appena smesso 
di lavorare mentre Natale pren­
de la cazzuola in mano e la ta­
voletta con la calcina.

CESARE
Continua qua'e sta attento 
al filo.

16.
Cesare e il barese se ne vanno 
incontrandosi con muratori e ma 
novali che vengono giù dagli al 
tri piani. ~

16. A
Ora Natale è solo: sullo sfondo, 
laggiù, si vedono prima tante ca 
se in costruzione, alcune con là 
bandiera sopra (che indica che 
la casa è arrivata al tetto);
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più in là una fila di case nuove
.popolari, altissime, che vengono
avanti verso la campagna come na_
vi.

18.
Natale mette la calcina sui matte? 
ni. E’ sicuro di se. Si ode il ria 
more stridente della cucchiara 
sui mattoni. Poi prende un matto­
ne e lo mette sullo strato di caì 
ce. Dà una forte tirata all'ulti­
mo centimetro di sigaretta, poi 
la butta via e si rimette all'ope, 
ra.

19. 20.
Sono cessati i rumori assordanti 
delle macchine e si sente solo il 
ronzio di un aeroplano che passa. RUMORE AEROPLANO 
Natale non alza neppure la testa.

21.
Dal basso arrivano grida giovani­
li, come di chi giucca concitata- 
mente .

GRIDA GIOVANILI
- Dai, dai.
- Oh. Ah. ..
- Tira !
- Passa !

22.
A un tratto Natale resta fermo, 
fissa qualche cosa giù nel pra­
to.

25.
C'è una ragazza che sta attraver 
sando il prato alla distanza di- 
una cinquantina di metri con due 
bidoni, uno per mano; viene evi­
dentemente da una casa alle sue 
spalle, appena finita di costruì 
re, sui vetri della quale spicca 
no ancora gli "s" grandi che i “ 
muratori fanno con una pennella-
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ta di calce

24.
Natale la guarda per qualche se 
condo, poi depone i suoi stru­
menti di lavoro e via, di corsa. 
Lo seguiamo mentre scende facen­
do un grande rumore coi suoi 
scarponi quando dai tratti pie­
trosi passa sugli assiti.

Raggiunge l'esterno, passa in mez. 
zo ai suoi compagni di lavoro,dis_ 
seminati dappertutto, che stanno 
mangiando. Una lunga fila è sedu­
ta nella striscia d'ombra di una 
parete.

5.

26.
Attraversa un'altra casa in co­
struzione nel cortile della quale 
alcuni manovali giocano con una 
palla fatta di pezz. Qualcuno 
giucca con in mano uno sfilatine.

2?.
Da un vano di questa casa sporge 
un braccio e da un altro penzola 
una gamba: procedendo con Natale 
vediamo che sono il braccio e u- 
na gamba di due muratori che dor 
mono in piccoli scomodi spazi.

28.
Natale raggiunge il prato, ecco 
là la ragazza che sta scaricando 
i suoi due bidoni su un monta- 
gnotto di immondizie. Torna subì 
to dopo verso la casa.
Natale la ferma.

NATALE
Buongiorno.

29.
La ragazza avrò circa 18 anni,
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bruna, seria, con gli occhi che 
/ hanno qualche lampo di diffiden 
za paesana. Quando sorride sem­
bra più giovane, ma sorride po­
co. E1 un po' al disotto della 
statura media e piuttosto esile, 
pettinata con le trecce arrotola, 
te sul capo: un po' dura, ma qu£ 
si bella, nel senso di un carat­
tere. Ha un vestito da casa con 
un grembiulino bianco fatto sù 
perchè non si sporchi. Quando è 
imbarazzata, si passa il dorso 
della mano sul naso.

LUISA 
Buongiorno.

30.
Natale è sicuro di sè mentre Lui 
sa è chiusa e non lo guarda in 
faccia. La ragazza riprende a 
camminare verso la casa e Natale 
le si affianca. Fa il gesto di 
prenderle dalle mani i .bidoni ma 
lei glielo impedisce bruscamen­
te. Natale insiste e lei non vuo 
le.

LUISA
Sono vuoti.

NATALE
Uno per uno.

31.
Luisa non cede. Ma Natale insi­
ste e le strappa quasi di mano 
un bidone.

32.
Un reattore passa come uscito 
d'improvviso dal cielo, con un 
rabbioso sibilo, Luisa si strin 
ge nelle spalle come per ripara; 
si poi guarda fermandosi il rea_t 
tore che scompare là in fondo. 
Anche Natale guarda il reattore..

NATALE
. Ha paura?

6.
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LUISA .
Sono questi nuovi...

NATALE
Lo sa a quanto vanno?

LUISA 
No!

NATALE 
Mille all'ora... Domenica 
viene?

55-
Luisa non risponde e riprende il 
suo cammino verso la casa e Nata, 
le con lei.

NATALE 
Posso scrivere?

54. ' '
Natale fa il gesto di chi scri­
ve. •

LUISA 
Mica è proibito.

NATALE
Basta Luisa?

LUISA 
De Santi., presso Maggiore 
Baj.

NATALE
Lo sa che ci ho lavorato in 
questa casa? L'abbiamo fat­
ta in 6 mesi.

LUISA 
E' bella, ma è umida.

NATALE .
L'abbiamo fatta troppo in 
fretta. Siete entrati che 
la calcina si doveva ancora 
asciugare.

LUISA
Il Maggiore ha dovuto veni­
re via dall'altra casa.
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55. 36t
Luisa 13 di sì con la testa.

Luisa gli rivolge uno sguardo 
meno diffidente di prima.
37.
S^no davanti alla casa, il re­
tro, da dove esce un’altra dome 
stica sui vent'anni, grossa, 
con un bidone d’immondizie an­
che lei. Luisa e la domestica 
grossa si salutano.

38.
Luisa fa di sì con la testa e 
guarda Natale come chi cerca di 
scrutare i suoi veri pensieri, 
poi entra nella casa senza salu 
tare.

8.

NATALE
Maggiore di che cosa?

LUISA
Artiglieria.

NATALE
Allora, le scrivo?

NATALE
Quello che devo scrivere 
lei lo sa... Io, dal primo 
momento che l'ho vista ho 
detto a un amico che era 
con me, che si vede subito 
che lei è una ragazza se­
ria .

DOMESTICA GROSSA
Finirà sta storia...

LUISA
Il maggiore ha scritto al 
comune. Dice che comincia 
lunedì lo spazzino. Ciao.

DOMESTICA GROSSA 
Ciao.

NATALE
Allora... presso Maggiore 
Ba j.



Natale resta lì a vederla al­
lontanare, poi si avvicina al­
la porta che mette sulle scale.

9.

Natale guarda in sù lungo le 
scale. Si vedono dal riquadro 
della porta le gambe di Luisa 
e la sua sottana.

Luisa continua a salire le sca 
le e Natale a guardarla.

NATALE
Non si saluta?

LA VOCE DI LUISA 
Buon giorno.

59. 40.



SCENA II
ESTERNO. GIORNO. VIA XXI APRILE.

41 . 42. 43.
E' passato qualche giorno. Siamo 
di domenica. In Via XXI Aprile 
tra la Sala da ballo Nilo Azzur­
ro, e il Cinema XXI Aprile. Lui­
sa sta aspettando e guarda con 
una certa- ansia verso la salita 
che porta a Via Nomentana. Luisa 
ha un vestito nero, a due pezzi 
che le sta molto largo con un col 
lettino bianco. —
C'è un traffico di tram e auto­
mobili molto fitto. La gente va 
e viene con la solita aria dome­
nicale di quartiere. Ci sono 
gruppetti di domestiche e di mi­
litari davanti al vicino cinema 
XXljAprile e davanti al Nilo Az­
zurro. Si nota una coppia: un 
giovanotto alto, dal volto poco 
simpatico, qualche cosa fra il 
garzone lattaio 0 macellaio, che 
gesticola parlando a una ragaz­
za bassa, dal volto voltato ver­
so il muro, come se nascondesse 
le lacrime; anche il giovanotto 
si guarda intorno come uno che 
si fa vedere poco volentieri in 
quella situazione, ma si vede 
che gli preme anche di convin­
cere la ragazza. Due soldati 
guardano Luisa con l'aria di 
chi sta per avvicinarsi di mo­
mento in momento.
A un tratto Luisa si dirige dal­
la parte di Via Nomentana e si 
ferma dietro l'angolo del gran­
de casamento e un po' nascosta 
torna a guardare verso la Via 
Nomentana.
44.
Di corsa lungo la discesa sta 
arrivando Natale.
Luisa si incammina verso Natale 
con laria di ehi arriva pro­
prio in quel momento.
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45.
Natale è rosso, sudato, e un po' 
ansimante. Natale è vestito con 
un modesto vestito però con ca­
micia, cravatta e cappello.

NATALE
Mia sorella è stata male e 
sono andato a chiamare la 
levatrice.

LUISA
Allora, lei è zio...

NATALE
C'è tempo...Ma non mi dai 
del tu?

LUISA (sempre con il suo to­
no di chi teme sempre esse­
re troppo gentile) 
Per me...

NATALE
Posso offrire un gelato?

LUISA
Sì.

46.
Sono di fronte a un bar di Via
XXI Aprile che ha la gelateria 
al filo della strada.

NATALE
Cremino?

LUISA
Sì... No... un Soave.

NATALE (al gelatiere) 
Un cremino e un soave.

48.
Davanti al bar vi sono altre due 
0 tre persone che stanno manglan 
do i gelati e fra queste una ra- 
gazzetta tra i sedici e i dicias­
sette anni, Gina, magrolina con 
un vestitino così liscio che la
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fa parere ancora più magra e il 
borsellino con un fazzolettino 
chiusi nel pugno e uno sguardo 
di animaletto stupito e impuni­
to.

49. _
Natale, Luisa e Gina sono di 
ironie tutti e tre con il gelato 
in mano,

50. 51.
Gina si accorge di colpo che 
uuisa è insieme a Natale, e lo 
guarda alternando lo sguardo 
tra lui e Luisa con stupore.

52.
Gina si allontana in fretta col 
suo gelato dalla parte opposta 
a quella verso la quale Natale 
e Luisa proseguono, mangiando 
anch essi il gelato.

53.
Luisa si volta per vedere anco­
ra una volta l'amica,
La vede là a una ventina di me-

GINA 
Luisa !

LUISA
Ciao !

GINA
Ti ho aspettato un'ora...da­
vanti al cinema...

LUISA (imbarazzata)
Ho avuto un impegno...
Ti spiego per telefono.

GINA
Ciao.

LUISA (a Natale)
E' la mia più cara amica.
Siamo dello stesso paese.



tri che si è fermata, con la ma­
no alle labbra e il gelato in 
mano, e i suoi occhi ancora stu­
piti nei quali c'è forse un'om­
bra d'invidia. Ma appena vede 
che Luisa e Natale la guardano, 
di scatto si rivolta e prosegue 
rapida la sua strada tra la so­
lita gente domenicale.

54. 55-

13.




